
 

 

 

  

 

IL DIRETTORE DEL DISTRETTO DI FIRENZE 

 

VISTO lo Statuto dell’Agenzia;          

VISTO il Regolamento di Amministrazione dell’Agenzia; 

VISTO il Regolamento di Contabilità dell’Agenzia; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO il “Manuale delle procedure dell’attività negoziale” dell’Agenzia, che dispone che 

“Per acquisti di beni e servizi di importo fino alla soglia comunitaria, il Dirigente dell’Ufficio 

preposto alla “funzione acquisti” autorizza la spesa e firma il contratto”; 

VISTO il combinato disposto degli artt.1 del D.L. 95/2012, convertito dalla L. 35/2012, e 450 

della L. 296/2006, così come modificato dall’articolo 1, commi 495 e 502, della L. 208/2015 

(legge di stabilità 2016), che impone il ricorso agli strumenti di acquisto messi a 

disposizione da Consip e dalle centrali di Committenza regionali per gli affidamenti di 

importo pari o superiore a € 1.000,00; 

RICHIAMATI i contenuti della determina a contrarre prot. n. 2531/R.I. del 31 ottobre 2018, 

con cui è stata indetta una procedura, si sensi dell’art. 36, c. 2, lett. b), del D. Lgs. n. 

50/2016, per  la fornitura di contenitori per la conservazione e il  trasporto dei campioni da 

sottoporre ad analisi chimica,  da realizzare mediante Richiesta di Offerta da pubblicare sul 

Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione e rivolta agli operatori economici iscritti 

al bando “BENI - Materiali elettrici, da costruzione, ferramenta” – categoria merceologica 

“Ferramenta”, limitatamente a quelli aventi come sede di affari le regioni Toscana e Umbria; 

PRESO ATTO che la procedura negoziale di cui alla R.D.O. MePA n. 2106955 è andata 

deserta, come da documentazione generata automaticamente dal sistema telematico del 

MePa , agli atti di quest’Ufficio; 

CONSIDERATO che è necessario procedere comunque  all’acquisizione dei  beni suddetti; 

VISTO l’art. 63, comma 2, lettera a) del D. Lgs. N. 50/2016, che  prevede il ricorso alla 

procedura negoziata “qualora non sia stata presentata alcuna offerta o alcuna offerta 

appropriata, né alcuna domanda di partecipazione o alcuna domanda di partecipazione 
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appropriata, in esito all'esperimento di una procedura aperta o ristretta, purché le condizioni 

iniziali dell'appalto non siano sostanzialmente modificate”;   

CONSIDERATO che la trattativa diretta viene indirizzata a un unico fornitore e risponde a 

due fattispecie normative: affidamento diretto, con procedura negoziata, ai sensi dell’art. 

36, c. 2, lettera a) D. Lgs. 50/2016, e procedura negoziata senza previa pubblicazione del 

bando, con un solo operatore economico, ai sensi dell’art. 63, c. 2, lettera a) del  D. Lgs. 

50/2016; 

CONSIDERATO che la procedura di acquisizione è compresa nell’approvata 

programmazione degli acquisti di beni e servizi per il biennio 2018-2019 e che la spesa 

complessiva troverà copertura nei conti di budget FD 03100020 e FD 05200020. 

 

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

 

ARTICOLO 1 

E’ indetta una procedura, ai sensi dell’art. 63 comma 2 lett. a) del D. Lgs. 50/2016, per la 

fornitura di contenitori per la conservazione e il  trasporto dei campioni da sottoporre ad 

analisi chimica da destinare agli Uffici delle Dogane delle regioni Toscana e Umbria,  

mediante trattativa diretta sul Me.PA con l’operatore economico DBM INTERNATIONAL 

S.R.L. - P.IVA: 02636280790 

Il CIG della procedura è: 7672419872. 

ARTICOLO 2 

La fornitura non verrà aggiudicata se non ritenuta congrua alle esigenze 

dell’Amministrazione. 

E’ stabilito un massimale di spesa di euro 8.000; l’affidamento avrà una durata di due anni 

a decorrere dalla stipula del contratto, prorogabile di ulteriori 12 mesi, senza incrementi di 

spesa e previo accordo con l’aggiudicatario 

 

ARTICOLO 3 

Il fornitore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art.3 della legge n. 136/2010 

e successive modifiche al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi 

all’appalto; il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti 

idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto 

del contratto ai sensi del comma 9 bis del medesimo art. 3. 

Il pagamento della fattura è subordinato alla trasmissione, da parte del referente dell’ufficio 

sede di fornitura, dell’attestazione di regolare fornitura rispetto all’ordinativo e avverrà 

mediante bonifico bancario, su presentazione di regolare fattura. 

 



   
 

 

 

 

ARTICOLO 4 

Ai sensi dell’art. 31 del D. Lgs. 50/2016, il Responsabile Unico del presente Procedimento è 

individuato nel Direttore del Distretto di Firenze. 

 

 

Firenze, 4 dicembre 2018 

 Il Direttore dell’Ufficio 
 Rosita D’Amore 
  

 Firma digitale 

            


